	DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO DI ALBA

Anno scolastico 2014- 2015

Programmazione annuale  

 Classi terze


PLESSI “RODARI”, “MONTESSORI” e  “DACOMO”

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Le classi terze di questo Circolo Didattico sono così strutturate:

· 3 classi a tempo pieno nel plesso Rodari, 

· 2 classi  con 30 ore di lezione e mensa 4 volte la settimana, nel plesso Montessori, 

· 1 classe a 27 ore con mensa 3 volte la settimana nel plesso di Dacomo.

La composizione delle classi è la seguente:

Classi 3^ A/B/C a Tempo Pieno: 74 alunni;

Classi 3^D-E Montessori: 48 alunni di cui 1 disabile con certificazione; 

Classe 3^F Dacomo: 21 alunni 

Nel plesso Rodari le risorse utili all'attività didattica offerte dalla scuola sono: la biblioteca, la palestra, le aule computer, i laboratori di musica e di educazione all'immagine, l'aula multimediale, l'anfiteatro, la mensa.

Nella scuola M. Montessori a disposizione ci sono la mensa, la nuova palestra, un laboratorio di musica, l’aula di immagine, due aule di informatica, di cui una molto piccola, i locali della vecchia mensa, la biblioteca.

Nella scuola Dacomo gli spazi per i laboratori sono costituiti da un’aula per educazione all’immagine, un laboratorio per educazione motoria e musica e la biblioteca.

I bambini, settimanalmente, lavoreranno a gruppi di classi e a gruppi di classi parallele.

Collaboreremo con le varie agenzie educative operanti sul territorio (Ufficio della Pace, Ufficio stranieri, Biblioteca Civica, Teatro Sociale, Fondazione Ferrero, Museo “F. Eusebio”, Cooperativa Erica)

Sono previste uscite sul territorio legate alle attività didattiche.

La programmazione didattica include i principi educativi e i contenuti inseriti nei progetti di Circolo di Educazione alla salute.

Per le varie attività si partirà con un'analisi complessiva delle caratteristiche generali di ogni gruppo-classe e dei singoli bambini.

Il team delle classi terze si riunisce mensilmente per la stesura della programmazione periodica, anche al fine di individuare procedure e strategie utili alla verifica del lavoro svolto.

Il team di classe si riunisce, invece, settimanalmente. (+2)

VISITE D'ISTRUZIONE ED USCITE

Durante l’anno scolastico saranno effettuale alcune uscite in orario scolastico sul territorio per fornire un approccio diretto ai bambini sui contenuti previsti nella programmazione, specialmente in ambito storico-geografico-scientifico e sociale (il quartiere, fiume Tanaro, museo, mostre, edifici storici ….)

Sono previste un’uscita a Torino al museo “A come Ambiente” e forse a Verduno (spiaggia dei cristalli).

Saranno, inoltre, effettuate, alcune uscite per la partecipazione a spettacoli teatrali proposti nel corso dell’anno. 

Alcune classi partecipano al progetto “L’arte di raccontare se stessi, gli altri e le cose”, vedi programmazioni specifiche.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Vedi Progetto di Circolo.

Le attività legate al progetto verranno elencate nelle programmazioni periodiche.

MONTE ORE SUDDIVISO PER DISCIPLINE

	Italiano da 165 a 231
	Matematica  da 132 a 198

	Storia 66
	Scienze  66

	Geografia 33
	Tecnologia  33

	Lingua Comunitaria 99
	Ed.Motoria  66

	Arte ed immagine 66
	Musica 66

	Religione Cattolica 66
	


“CITTADINANZA E COSTITUZIONE” sarà svolta durante l’anno scolastico a livello interdisciplinare all’ interno delle varie discipline.

Le ore indicate in tabella corrispondono alle ore annue minime di insegnamento, compresi i laboratori e le attività a classi aperte, e saranno distribuite nell’ anno scolastico in base alle attività svolte dalle classi.

ITALIANO

UNITA’ DI  APPRENDIMENTO  1

ASCOLTARE E PARLARE

 Obiettivi formativi

1) Esprimere oralmente esperienze, emozioni, stati d’animo, opinioni usando le modalità più adeguate.

2) Costruire idee condivise con gli altri ed esprimere il proprio punto di vista nel corso di una discussione.

3) Scoprire alcuni tipi di testo. 

4) Scoprire il mondo della poesia.

Obiettivi specifici

A. Intervenire in una conversazione su argomenti noti riguardanti contesti familiari: formulare domande e/o rispondere su argomenti conosciuti o esperienze vissute.

B. Riferire esperienze personali, stati d’animo, emozioni ed impressioni.

C. Descrivere oggetti e luoghi cogliendone le caratteristiche attraverso i cinque sensi.

D. Esprimere il proprio punto di vista, mostrare accordo/disaccordo rispetto ad opinioni espresse dagli altri.

E. Esprimere ed argomentare le proprie preferenze.

F. Intervenire, a partire dagli stimoli forniti da un testo, in una conversazione per costruire insieme conoscenze.

G. Comprendere un testo narrativo, ricostruendo il significato globale del testo e individuando gli elementi essenziali.

H. Distinguere gli eventi reali da quelli fantastici.

I. Comprendere il senso globale di poesie o filastrocche.

Percorsi di attività

1) Invitiamo ad esprimere sentimenti e emozioni legati ai ricordi.

2) Attiviamo percorsi autobiografici.

3) Proponiamo agli alunni giochi con le parole, con i loro suoni e significati sfruttando il piacere tipico dei bambini nel giocare con consonanze, assonanze, rime.

4) Lavoriamo su diversi tipi di filastrocche per scoprire il ritmo e il contenuto (filastrocche per divertirsi, per imparare, conte).

5) Analizziamo il testo poetico per individuare immagini particolari (la personificazione e la similitudine) e l’uso del suono delle parole (onomatopee).

Indicatori di competenza

Verifichiamo se l’alunno:

· Partecipa ad una conversazione su argomenti noti, riguardanti contesti familiari, dimostrando di aver colto l’argomento principale dei discorso altrui, intervenendo in modo adeguato alla situazione ed esprimendo il proprio punto di vista;   

· Racconta oralmente una storia personale e riferisce una storia letta, rispettando l’ordine cronologico e/o logico;

· Comprende il contenuto di testi ascoltati, riconoscendone la funzione e individuandone gli elementi essenziali e il senso globale.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

LEGGERE E COMPRENDERE

Obiettivi formativi

1) Individuare le informazioni principali in un semplice testo.

2) Esprimere oralmente o per iscritto quanto compreso.

3) Riconoscere le caratteristiche del testo poetico

4) Conoscere miti e leggende

5) Riconoscere emozioni e stati d’animo legati ai suoni dell’ acqua

Obiettivi specifici

A. Cogliere il senso globale di filastrocche e poesie, individuarne la struttura, riconoscere alcune ricorsività nel suono e nel ritmo, individuare le immagini.

B. Nel resoconto di un’esperienza, individuare le informazioni essenziali, gli indicatori temporali, l’ordine delle azioni.

C. Leggere un testo, modulando il tono della voce e utilizzando la mimica, i gesti, la postura del corpo per caratterizzare il personaggio o la situazione.

D. In un testo narrativo: ricostruire il significato globale del testo, riconoscere la struttura del racconto, individuare le relazioni logiche tra le diverse parti del testo, individuare i personaggi, le loro caratteristiche e comportamenti, le sequenze.

E. Comprendere che lo stesso argomento può essere affrontato utilizzando tipologie testuali diverse.

F. Comprendere ed  eseguire istruzioni per realizzare un oggetto.

G. Individuare le informazioni essenziali in un testo informativo.

H. Ricavare informazioni da testi che comportano particolari soluzioni grafiche, riconoscendo le caratteristiche e lo scopo del testo.

I. Ricavare informazioni dalla copertina di un libro, dall’indice, dalla quarta di copertina, per farsi un’idea del contenuto.

J. Ricavare informazioni su un libro leggendone la recensione.

K. In un testo regolativo, individuare e comprendere le regole da seguire.

Percorsi di attività

1) Confrontiamo e descriviamo fotografie di paesaggi.

2) Leggiamo brevi descrizioni d’ambiente.

3) Partiamo da un’esperienza o da un argomento generale per presentare le diverse tipologie testuali.

4) Descriviamo persone reali e personaggi fantastici usando i dati sensoriali.

Indicatori di competenza

Verifichiamo se l’alunno:

· Legge scorrevolmente ad alta voce un testo noto, usando pause ed intonazioni.

· Coglie il senso globale e le informazioni essenziali di semplici e brevi testi letterali letti.

· Comincia ad acquisire familiarità con diversi tipi di testo, per ricavarne informazioni utili

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3

SCRIVERE

Obiettivi formativi

A. Riconoscere lo scopo comunicativo del testo.

B. Saper organizzare e scrivere testi di diverso tipo in base allo scopo.

Obiettivi specifici

A. In un testo narrativo, riformulare per iscritto le informazioni contenute nelle diverse sequenze.

B. Rielaborare per iscritto i dati essenziali individuati in un testo informativo.

C. Scrivere semplici filastrocche in rima, sulla base di una struttura data.

D. Prendere appunti nel corso di una esperienza, con il supporto di schemi, per poter poi scrivere un resoconto.

E. Scrivere un resoconto completo delle informazioni essenziali, rispettando la successione delle azioni e gli indicatori temporali.

F. Scrivere didascalie per una storia, a partire da una sequenza di immagini.

G. Utilizzare uno schema dato per scrivere una semplice recensione di un libro letto.

H. Produrre una semplice descrizione di persone.

I. Produrre un semplice testo regolativo.

J. Scrivere una lettera adeguando le informazioni al destinatario, all’argomento e allo scopo del testo.

K. Elaborare collettivamente un manifesto pubblicitario completo di scritte ed immagini, sulla base di uno scopo definito. 

Percorsi di attività

1) Leggiamo testi di vario tipo e riflettiamo sulla necessità di narrare in modo ordinato i fatti.

2) Narriamo per iscritto un’esperienza ricostruendo la sequenza temporale e causale dei fatti

3) Proponiamo racconti d’esperienza in cui individuare personaggi, luoghi, tempi, l’ordine dei fatti e mettere a fuoco le tre parti in cui si articola un racconto: introduzione, svolgimento, conclusione.

Indicatori di competenza

Verifichiamo se l’alunno:

- scrive brevi testi di diverso tipo su un argomento dato, connessi con situazioni quotidiane e legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare), rispettando le più importanti convenzioni ortografiche

UNIITA’ DI APPRENDIMENTO 4

RIFLETTERE SULLA LINGUA

Obiettivi formativi

1) Riconoscere che la frase è un’unità dotata di senso.

2) Riconoscere che la frase è una sequenza ordinata di parole.

3) Riconoscere che ogni parola ha una specifica funzione all’interno della frase e che fornisce un’informazione.

4) Riconoscere che la correttezza è indispensabile per una comunicazione chiara.

Obiettivi specifici

A. Individuare il significato di parole ed espressioni non note a partire dal contesto.

B. Riconoscere l’uso figurato del significato delle parole, distinguendolo dal significato letterale.

C. Stabilire relazioni tra le parole sulla base della forma e del significato.

D. Riconoscere la funzione di articoli, nomi, aggettivi qualificativi e verbi.

E. Utilizzare le forme verbali adeguate per completare o scrivere frasi.

F. Individuare in una forma verbale la parte variabile e quella invariabile.

G. Riconoscere le informazioni che il verbo dà in relazione alla persona che compie l’azione, al numero, al tempo dell’azione (passato, presente e futuro)

H. Classificare i verbi in base alla coniugazione.

I. Utilizzare adeguatamente i segni di punteggiatura in un testo.

J. Riconoscere la funzione dei connettivi temporali e usarli per stabilire relazioni tra azioni contemporanee o in successione.

K. Riconoscere la funzione dei connettivi di tipo causale e usarli per stabilire relazioni tra diversi pezzi di frase o di un testo.

L. Saper riconoscere  e utilizzare il discorso diretto e indiretto in un testo.

M. Analizzare la struttura di una frase, riconoscendo il soggetto, il predicato e gli altri eventuali elementi indispensabili a completarla.

Percorsi di attività

1. Analisi e produzione di frasi e testi sempre più complessi.

2. Giochi con le parole (calligramma, rebus ,anagramma, cruciverba).

3. Indovinelli.

4. Letture, esercizi, giochi a livello ortografico, grammaticale, sintattico.

5. Revisione dei testi prodotti: in gruppo e/o con le insegnanti.

      Indicatori di competenza 

      Verifichiamo se l'alunno:

· riconosce e classifica alcune parti variabili e invariabili del discorso;

· comprende alcuni meccanismi di formazione delle parole e riconosce relazioni di forma e significato tra di esse;

· riconosce gli elementi della frase semplice: soggetto, predicato, oggetto. 

BIBLIOGRAFIA

La Vita Scolastica

Scuola Italiana Moderna

AA.VV. “Peperoncino” ed. Giunti Scuola 3°

AA.VV “L’erba voglio” ed. Cetem 3°

Guida Giunti Scuola 3°

G.Rodari “La grammatica della fantasia” ed. Einaudi 

G.Rodari”La torta in cielo” ed.EL

G.Rodari “Favole al telefono ed.EL

G.Rodari “Il libro degli errori” ed. Einaudi

G.Rodari “C’era due volte il barone Lamberto” Einaudi ragazzi

E. Zamponi “I draghi locopei” ed. Einaudi 

Sepulveda”Storia di una lumaca che scoprì l’importanza della lentezza”

Rosa Navarro Duran ”Don chisciotte raccontato ai bambini”

Milena Catucci “Il quadernino delle regole di italiano”, il Melograno

A.A.VV.”Grammatica italiana per la scuola primaria”, La Spiga

Chicco Gallus “Rimosauri”, Motta Junior

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI LINGUA INGLESE

CLASSI: TERZE RODARI-MONTESSORI

· OBIETTIVI FORMATIVI

(Vedi progetto educativo di Circolo)

· Relazionarsi in modo adeguato con adulti e coetanei;

· relazionarsi e cooperare con il gruppo utilizzando anche codici non verbali;

· relazionarsi in modo adeguato a spazi fisici e affettivi;

· volgere lo sguardo a un orizzonte fantastico e immaginativo;  

· interagire con l’ambiente sociale e culturale e influenzarlo positivamente;

· farsi carico di compiti significativi relativi all’ambiente naturale e sociale.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

ASCOLTARE

· capire semplici domande (nome, cognome, come sto, età, numero di telefono, dove abito)

· capire le istruzioni dell'insegnante ed eseguirle (alzarsi, sedersi, chiudere, aprire, fare silenzio, aprire il libro, ritirare il materiale, prendere il diario)

· capire le consegne di alcuni esercizi e posizionare oggetti su immagini (fare un gioco, ascoltare, colorare, numerare, collegare, disegnare, ripetere)

· capire l'argomento di una storia (di cosa si parla, individuare i personaggi, dove e quando si svolge e saperla raccontare in italiano)

· capire l'argomento di un dialogo (quante persone parlano, chi sono, l'argomento, il luogo o la situazione)

· capire la descrizione di qualcuno (di chi si parla, la descrizione fisica, il carattere, cosa indossa, cosa sta facendo)

· capire la descrizione di qualcosa (di cosa si parla, l'aspetto, come si usa, a chi appartiene)

· capire la descrizione di una situazione o di un luogo (momento del giorno, luogo, ambiente, personaggi, cosa stanno facendo)

PARLARE

· salutare ed usare frasi di cortesia (salutare nei diversi momenti della giornata, dire come sto, chiedere a qualcuno come sta, chiedere qualcosa e ringraziare)

· presentarsi (come mi chiamo, età, data del compleanno, dove abito, numero di telefono, nazionalità)

· fare richieste (chiedere di ripetere, chiedere un permesso, aiuto alla maestra o ai compagni, chiedere e dare in prestito un oggetto, cos'è indicando un oggetto, come si chiama in Inglese un oggetto)

· utilizzare il lessico appreso (ripetere, nominare colori, oggetti scolastici, numeri, animali)

· rispondere a domande (utilizzare una sola parola e/o risposte brevi).

· presentare una persona (dire nome, età, data del compleanno, indirizzo, numero di telefono, nazionalità)

· descrivere e localizzare un oggetto, un animale, una località (colore, dimensione, posizione, quantità, appartenenza).

LEGGERE

· riconoscere parole e frasi note (in un elenco, su cartelloni pubblicitari, su lettere e cartoline, su eserciziari)

· capire didascalie e vignette (leggere, abbinare e riordinare)

· capire semplici istruzioni e ordini (consegne dei libri di testo, di schede, di eserciziari...)

SCRIVERE

· copiare le lettere dell'alfabeto

· copiare parole note

· scrivere autonomamente parole note (colori, numeri, mestieri, negozi...)

· Scrivere la data

· completare un cruciverba

· completare una tabella

· completare una scheda su di sè (nome, cognome, indirizzo, nazionalità, numero di telefono, età, data di nascita)

· fare una lista (oggetti della cartella, mesi, giorni della settimana, parti del corpo…)

· METODOLOGIA ED ATTIVITA’

Apprendere una seconda lingua vuol dire imparare ad usarla per “fare delle cose”, cioè per esprimere i propri significati. Il sillabo è stato, pertanto, incentrato sulle attività; per evitare che l’apprendimento della seconda lingua rimanga chiuso in un mondo a parte e affinchè acquisisca pienamente il suo valore funzionale, si progetteranno degli iter trasversali

che coinvolgano, di volta in volta, uno o più ambiti curricolari.

Gli obiettivi verranno conseguiti attraverso il gioco nei suoi vari aspetti: la drammatizzazione, il mimo, la memorizzazione di filastrocche, la narrazione di storie, l’esecuzione di canzoni, l’interazione in classe, i giochi di movimento e di ruoli, la visione e l’ascolto di audiovisivi, la pittura, la lettura, la scrittura di brevi testi (corrispondenza), l’utilizzo degli strumenti multimediali con l’impiego dei CD (vedi programmazione per attività “esportabili” allegata).

L’insegnante cercherà di utilizzare la lingua straniera in modo diffuso durante le lezioni, per far sì che gli alunni abbiano esempi significativi da osservare, imitare ed apprendere.

· VALUTAZIONE       

L’interesse, la partecipazione alle attività, il grado di coinvolgimento e l’autonomia saranno valutati attraverso la costante osservazione del comportamento degli allievi.

Il livello di apprendimento raggiunto in relazione ai contenuti linguistici verrà valutato nell’ambito delle varie attività attraverso:

-esercizi (individuali, a coppie, a piccoli gruppi) di completamento, di vero-falso, di scelta multipla;

-attività di disegno, di gioco, di drammatizzazione, di mimo, di risposta fisica totale;

-prove di comprensione globale ed analitica, di riproduzione controllata, di lettura globale, di copiatura, di semplici forme di composizione come riproduzione di lingua nota.(A seconda del livello della classe)
-i tests proposti sono tratti da pubblicazioni della University of Cambridge e della Oxford strutturati su tre livelli e studiati ai fini del conseguimento della certificazione.

BIBLIOGRAFIA          

· La vita scolastica, ed. Giunti Scuola.

· Welcome to Kerrymore, classe 3^, ed. Celtic Publishing

· Inglese nella scuola primaria –guida didattica metodologica ed. Celtic Publishing

· Clil Projects first level and second level, Celtic publishing
· Nursery rhymes for young learners

STORIA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

RACCONTARE ATTRAVERSO IL MUSEO

OBIETTIVI FORMATIVI:

1) Acquisire un metodo di studio

2) Conoscere le origini del luogo in cui gli alunni vivono

OBIETTIVI SPECIFICI:

A) Acquisire una specifica terminologia: reperto, fonte, testimonianza, documenti…

B) Saper osservare, riconoscere e classificare i reperti con l’intervento degli esperti del Museo Eusebio.

C) Riconoscere la funzione del fiume come fonte di vita e di civiltà; come testimone di eventi che raccontano la storia del territorio (Mastodonte).

D) Saper ordinare i reperti sulla linea del tempo

PERCORSI E ATTIVITA’:

1. Ricostruiamo il passato attraverso la ricerca sul campo e su documenti iconografici

2. Selezioniamo fonti di informazione in base alla ricerca stabilita

3. Rielaboriamo le informazioni e le esponiamo oralmente

4. Sistemiamo i reperti trovati sulla linea del tempo

INDICATORI DI COMPETENZA

Verifichiamo se

A) L’alunno sa applicare gli indicatori temporali

B) Riordinare gli eventi in successione logica

C) Distinguere e confrontare diversi tipi di fonte

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

L’ORIGINE DELLA TERRA E DELLA VITA

OBIETTIVI FORMATIVI:

1) Comprendere il bisogno dell’uomo di interpretare la realtà

2) Conoscere le teorie scientifiche sull’origine dell’universo e della vita

OBIETTIVI SPECIFICI:

A) Conoscere la storia della terra prima dell’uomo

B) Comprendere le differenze tra mito e racconto storico

C) Ricostruire le tappe dell’evoluzione della vita 

PERCORSI E ATTIVITA’

1) Verifichiamo le preconoscenze dei bambini

2) Stimoliamo l’alunno a formulare ipotesi sull’origine dell’universo e della vita sulla terra

3) Confrontiamo i miti di vari popoli

4) Confrontiamo i miti con le teorie scientifiche

5) Leggiamo resoconti di scoperte paleontologiche: i dinosauri

6) Costruiamo una mappa temporale

a. INDICATORI DI COMPETENZA:

b. Verifichiamo se l’alunno

c. Conosce e sa confrontare i miti, le teorie scientifiche e l’interpretazione religiosa;

d. Sa ricostruire il passato attraverso lo studio dei fossili

e. Si pone domande e cerca insieme agli altri le risposte

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4

L’ORIGINE DELL’UOMO

OBIETTIVI FORMATIVI:

1) Conoscere le principali fasi dell’evoluzione dell’uomo

2) Conoscere le prime esperienze dell’uomo preistorico

3) Individuare aspetti del paleolitico usando informazioni di vario tipo

OBIETTIVI SPECIFICI:

A) Costruire una mappa spazio-temporale

B) Individuare periodi

C) Confrontare durate differenti

D) Individuare gli indicatori di un quadro di civiltà

E) Selezionare le fonti di informazione in base al tema scelto

F) Rielaborare le informazioni ed esporle oralmente

G) Stabilire relazioni tra ambienti e modi di vivere

PERCORSI ED ATTIVITA’

1) Raccogliamo informazioni sull’evoluzione dell’uomo, soffermandoci sull’importanza della stazione eretta e dell’uso delle mani

2) Osserviamo immagini di reperti e ricostruzioni per individuare le attività dei primi uomini (caccia e raccolta)

3) Riflettiamo sull’importanza della scoperta del fuoco

4) Mostriamo immagini di fonti per riflettere sulla nascita del bisogno religioso e delle prime forme di arte

5) Portiamo a conoscenza che esistono ancora gruppi umani che vivono come vissero i primi uomini

INDICATORI DI COMPETENZA:

Verifichiamo se l’alunno:

· costruisce un quadro di civiltà selezionando e utilizzando informazioni ricavate da esperienze dirette e dalla consultazione di testi

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 5

IL  NEOLITICO, NUOVE SCOPERTE, NUOVE ABILITA’

OBIETTIVI FORMATIVI:

1) Individuare aspetti del Neolitico usando informazioni di vario tipo

2) Conoscere il concetto di rivoluzione neolitica

3) Conoscere la successione dei periodi di Paleolitico e Neolitico, delle loro fasi e la contemporaneità di gruppi umani diversi nei due periodi

OBIETTIVI SPECIFICI

A) Conoscere le attività e le scoperte del Neolitico: agricoltura e allevamento

B) Conoscere lo sviluppo dell’artigianato

C) Conoscere l’origine dei primi villaggi e la loro organizzazione

D) Conoscere il baratto come prima forma di commercio

PERCORSI E ATTIVITA’

1) Lavoriamo su testi di vario tipo e scopriamo com’erano gli aspetti della vita in un villaggio neolitico

2) Costruiamo schemi per rappresentare le informazioni raccolte

3) Organizziamo brevi drammatizzazioni sugli aspetti di civiltà indagata 

4) Costruiamo schemi per mettere in evidenza le somiglianze e le differenze tra Paleolitico e Neolitico

INDICATORI DI COMPETENZA

Verifichiamo se l’alunno:

· sa descrivere una civiltà e operare confronti utilizzando le informazioni dei quadri di civiltà generatesi nel corso dell’evoluzione.

BIBLIOGRAFIA

· AA.VV. “Peperoncino 3”, Giunti Scuola

· AA.VV. “Argento vivo”, Giunti Scuola

· Guida didattica di storia 3, Giunti Scuola

· “L’erba voglio 3” Cetem

· “La preistoria, Atlante del sapere”, Giunti Scuola Junior

· Antonio Brusa “Piccole storie 1, piccole storie per grandi bambini”

· Anna Cerasoli “La grande invenzione di Bubal”, Emme edizioni

· Derek Sampson “Brontolone  e il mammut peloso”, Battello a vapore

· John Grant ” Le avventure di Pokonaso”, edizioni Piccoli

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

CONOSCERE SE STESSI – CONSAPEVOLEZZA DI SE’

1. I RAPPORTI CON GLI ALTRI – I COMPITI IN FAMIGLIA – PARLIAMO DI REGOLE

2. I DIRITTI DEI BAMBINI – BISOGNI E DIRITTI – DIRITTI O CAPRICCI

                                          MUSICA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

SUONI, SIMBOLI E STRUMENTI

Obiettivi formativi

1) Focalizzare l’attenzione sul suono di uno strumento e successivamente fra due o più  strumenti.

Obiettivi specifici

A)  Potenziare le capacità di ascolto.

B)  Riconoscere il timbro dei diversi strumenti musicali.

C) Ascoltare e confrontare brani musicali di generi diversi.

Percorsi di attività

1) Si guidano i bambini alla scoperta degli strumenti .

2) Si propongono giochi timbrici con strumenti di facile utilizzo.

3) Si procede alla sonorizzazione di favole con strumenti semplici.

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno:

-  riconosce la voce e il timbro di alcuni strumenti;

-  suona uno strumento dello strumentario didattico e si inserisce in un insieme strumentale;

-  riesce a mantenere l’attenzione durante l’ascolto di brani musicali.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

GIOCHI, CANTI E RITMI

Obiettivi formativi

1)  Elaborare semplici ritmi con gli strumenti musicali.

2)  Inserire il proprio ritmo nella dimensione collettiva.

3)  Utilizzare canti per favorire la socializzazione.

Obiettivi specifici

A) Riprodurre sequenze ritmiche verbali.

B) Comporre semplici sequenze ritmiche individualmente e in gruppo.

C) Acquisire sicurezza nel giocare con il ritmo e le parole attraverso il movimento e la voce.

D) Eseguire per imitazione canzoni note e inventare semplici canti.

Percorsi di attività

1. Si guidano i bambini alla creazione di combinazioni collettive con piccoli ostinati ritmici e alla creazione di una composizione musicale di gruppo.

2. Si propongono giochi strumentali d’insieme.

3. Partendo da conte e filastrocche s’individuano ritmi da suonare con semplici strumenti e movimenti da coordinare in gruppo.

4. Si favorisce la produzione di suoni, brani e canti.

5. Si stimolano i bambini a inventare insieme semplici filastrocche da sonorizzare e a sonorizzare canti.

6. Si ascoltano fiabe musicate e filastrocche di paesi diversi.

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno:

-  utilizza il linguaggio sonoro per comunicare;

-  affronta con sicurezza la produzione di sequenze ritmiche e di semplici canti.

BIBLIOGRAFIA

La vita scolastica,Giunti

AA VV “Dino Motoria, Mela Music

AA VV “Allegra Ortografia”, Mela Music

AA VV “L’ortografia capricciosa”, Mela Music

AA VV ”I verbi canterini”, Mela Music

IMMAGINE 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

I COLORI

Obiettivo formativo

1) Collaborare con i compagni per realizzare un prodotto comune.
Obiettivo specifico

i. Sperimentare le possibilità espressive dei materiali e dei colori.

ii. Individuare in un’opera d’arte il messaggio espressivo

Percorsi di attività

1) Si invitano i bambini a giocare a conoscersi e a riconoscersi e a esprimere le proprie   emozioni con i colori.

 2) Si eseguono attività sui colori.

 3) Si esplorano le molteplici possibilità dei materiali naturali e di riciclo

Conoscere l’opera di alcuni pittori.

Indicatore di competenza

Si verifica se l’alunno:

-  sperimenta materiali di diverse tipologie

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

L’AMBIENTE INTORNO A NOI

Obiettivo formativo

1) Attivare atteggiamenti di ascolto, di partecipazione e di relazione positiva nei confronti 

degli altri.

Obiettivo specifico

A Sperimentare le diverse possibilità di uno stesso elemento.

Percorsi di attività

1) Si invitano gli alunni a disegnare l’acqua con tecniche diverse a osservare, commentare, riprodurre opere d'arte relative all'argomento trattato.

Indicatore di competenza

Si verifica se l’alunno:

- sviluppa familiarità con i materiali e gli strumenti suggeriti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3

LE FORME ESPRESSIVE PRIMITIVE

Obiettivo formativo

1) Conoscere e riprodurre alcune tecniche espressive degli uomini primitivi.

Obiettivi specifici

A  Sperimentare la tecnica del graffito.

B  Manipolare la creta per creare oggetti artistici e di uso comune.

C Sperimentare l'uso del telaio.

Percorsi di attività

1.   Si attivano percorsi di archeologia sperimentale ( impronte e manipolazioni primitive).

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno:

-   sperimenta le possibilità d’uso dei vari materiali e crea oggetti.

BIBLIOGRAFIA

Collana DIRE-FARE-CREARE ed. Del Borgo

AAVV CREARE JUNIOR Giunti

Calvano Rech IMMAGINARTE Carocci

Collana ARTE PER BAMBINI ed Fabbri

AAVV IL MONDO DELL’ARTE PER RAGAZZI Phaidon

Rivista DADA Arte Bambini 

GEOGRAFIA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

 MI ORIENTO

Obiettivo formativo

1)Utilizzare i punti cardinali  per orientarsi nel proprio ambiente e sulle cartine geografiche.

Obiettivi specifici

A)   Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente di vita.

B) La rappresentazione in pianta. Il concetto di riduzione in scala.

C) Utilizzare i punti cardinali e conoscere strumenti per l’orientamento.

D) Orientare una carta con l’uso della bussola.

Percorsi di attività

1) La riduzione in scala.

2) L'Orientamento e i punti cardinali.

3) I punti di riferimento naturali.

4) Vari tipi di carte.

5) Uso della bussola.

Indicatori di competenza:

-  Comprende e utilizza la riduzione in scala.

-  Si orienta nel proprio territorio e sulle carte.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

IL  TERRITORIO

Obiettivo formativo

1) Utilizzare fonti geografiche per rilevare informazioni e per individuare relazioni spaziali.

Obiettivi specifici

A)  Leggere e comprendere carte.

B) Organizzare dati e informazioni dall’uso di fonti geografiche e carte.

C) Confrontare carte attuali e del passato per rilevare i cambiamenti.

Percorsi di attività

1) Uscite sul territorio

2) Elaborazione di mappe e carte del territorio. 

3) Rappresentazione grafica degli elementi più significativi del territorio.

Indicatore di competenza

- Osserva e confronta fonti geografiche per desumere informazioni.

- Riconosce nell'ambiente i suoi elementi costitutivi più importanti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3

IL TERRITORIO: il fiume, la pianura, la collina ,la montagna, il mare

( con approfondimenti relativi all’ambiente in cui viviamo ) 

Obiettivo formativo

1) Comprendere l’importanza e il significato delle risorse naturali e il loro rapporto con il  lavoro e gli insediamenti dell’uomo.

Obiettivi specifici

A)  Comprendere il concetto di risorsa.

B) Individuare e riconoscere gli elementi costitutivi degli ambienti.

C) Descrivere i paesaggi nei loro elementi essenziali usando una terminologia appropriata.

D) Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall'uomo.

Percorsi di attività

1) L'uomo e l'ambiente.

2) Il progresso sostenibile.

Indicatore di competenza

-Conosce la nomenclatura legata agli ambienti

-Comprende l’importanza delle risorse naturali e il loro rapporto con l’umanità.

-Comprende l'importanza del rispetto dell'ambiente.

BIBLIOGRAFIA

AAVV  “Nel giardino scopro” Giunti scuola

AAVV “A scuola di ambiente” Italia Nostra

AAVV “L’acqua” Italia Nostra

“Obiettivo acqua” Regione Piemonte

“Quaderno acqua” Museo A come ambiente

Scataglini “Geografia facile” Erickson”

AAVV “La matita e la bussola: esploriamo il territorio” Carocci

AAVV “Esplorare per conoscere” Carocci

MATEMATICA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

I NUMERI E LE OPERAZIONI

Obiettivo formativo

1) Avere immagini corrette del “numero”, tali che sia possibile costruire successive      immagini che portino alla formazione del modello corretto.

Obiettivi specifici

A. Leggere e scrivere in cifre e in lettere i numeri naturali

B. Contare in senso progressivo e regressivo

C. Confrontare e ordinare numeri naturali

D. Conoscere il valore posizionale delle cifre

E. Consolidare il concetto di addizione e sottrazione

F. Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna con il cambio e senza

G. Padroneggiare strategie di calcolo veloce di addizioni e sottrazioni

H. Conoscere e applicare le proprietà dell’addizione

I. Conoscere e applicare la proprietà invariantiva della sottrazione per effettuare calcoli a mente

J. Riconoscere addizione e sottrazione come operazioni inverse

K. Eseguire moltiplicazioni in riga e in colonna con e senza il cambio

L. Conoscere e applicare le proprietà della moltiplicazione, anche per semplificare i calcoli

M. Eseguire moltiplicazioni per 10-100-1000 comprendendo il cambiamento di valore delle cifre

N. Consolidare il concetto di divisione ed eseguire divisioni in riga e in colonna

O. Conoscere e applicare la proprietà invariantiva della divisione

P. Riconoscere divisione e moltiplicazione come operazioni inverse

Q. Eseguire divisioni per 10-100-1000 comprendendo il cambiamento di valore delle cifre

R. Riconoscere l’unità frazionata di grandezze continue

S. Conoscere la scrittura matematica delle frazioni

T. Riconoscere parti frazionate di grandezze continue ed esprimerle con la relativa frazione

U. Riconoscere frazioni complementari

V. Riconoscere, rappresentare e definire frazioni decimali

W. Calcolare l’unità frazionaria di una grandezza discreta

X. Individuare i multipli di un numero naturale

Y. Individuare i divisori di un numero naturale

Z. Conoscere alcuni criteri di divisibilità

Percorsi di attività

1) Rappresentazioni dei numeri attraverso materiale strutturato e non per comprendere il valore posizionale delle cifre.

3) Composizioni e scomposizioni dei numeri utilizzando i gettoni.

5) Riflettere sull'uso dello zero e sul risultato delle operazioni con lo zero.

6) Giocare e riflettere sul significato delle parole “metà” e “uguale”.

7) Presentare la frazione di una figura intera e giocare con le frazioni attraverso rappresentazioni grafiche.

Indicatori di competenza

L’alunno/a

· Usa il numero per contare, confrontare, ordinare

· Legge, scrive e rappresenta i numeri naturali fino al 1000 con consapevolezza del valore posizionale delle cifre

· Esegue le quattro operazioni fra numeri naturali dimostrando di aver compreso gli algoritmi

· Utilizza le proprietà delle operazioni e applica strategie per il calcolo veloce

· Rappresenta frazioni di quantità continue e l’unità frazionaria di quantità discrete

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

LO SPAZIO E IL PIANO

Obiettivo formativo

1) Operare con gli “oggetti” geometrici attraverso un continuo rapporto dinamico fra concetti e immagini.

Obiettivi specifici

A. Riconoscere e denominare le principali figure solide

B. Riconoscere e denominare gli elementi di un solido

C. Realizzare lo sviluppo di solidi

D. Effettuare impronte di alcuni solidi e analizzarle per individuare le relazioni che intercorrono tra solido e piano

E. Riconoscere i poligoni e non

F. Classificare i poligoni in base al numero dei lati

G. Riconoscere e denominare gli elementi di un poligono (lati, vertici, angoli)

H. Classificare i triangoli in base ai lati e in base agli angoli

I. Calcolare il perimetro di poligoni

J. Acquisire il concetto di area

K. Misurare superfici con unità di misura non convenzionali

L. Individuare e riconoscere simmetrie e traslazioni

M. Riconoscere, disegnare e denominare rette, semirette e segmenti

N. Riconoscere rette parallele e incidenti

O. Acquisire il concetto di angolo 

P. Confrontare angoli

Q. Riconoscere e denominare l’angolo retto, acuto, ottuso, piatto e giro

Percorsi di attività

1) Osservare le figure ed affrontare il concetto di simmetria.

2) Scoprire nella realtà il punto, la linea, la retta per concettualizzarli e rappresentarli.

3) Riconoscere le principali figure geometriche solide e piane.

4) Scomporre i poliedri: spigoli, facce, vertici.

5) Scomporre figure solide in figure geometriche piane.

6) Individuare il perimetro e l’area di una figura piana

7) Individuare angoli in figure geometriche piane e confrontarli.

Indicatori di competenza

L’alunno/a

· Riconosce le principali figure geometriche piane e solide e ne individua alcuni elementi e caratteristiche;

·  Effettua trasformazioni geometriche operando con le figure

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 3

DATI E PROBLEMI  

Obiettivo formativo

1) Analizzare situazioni problematiche e saper mettere in atto procedure necessarie per risolverle valutando le esigenze.

Obiettivi specifici

A. Formulare domande pertinenti a situazioni problematiche date e risolverle

B. Individuare i dati e la domanda nel testo di un problema

C. Risolvere problemi di addizione e sottrazione

D. Risolvere problemi con 2 domande e 2 operazioni

E. Individuare il “dato nascosto” nel testo di un problema e risolverlo

F. Risolvere problemi di moltiplicazione

G. Risolvere problemi di divisione

H. Risolvere problemi trovando la domanda sottintesa nel testo

I. Individuare nel testo di un problema dati inutili e dati mancanti

Percorsi di attività

1.   Ragionare sulla differenza tra il problema e i problemi.

2.   Situazioni problematiche con le quattro operazioni.

3.   Problemi con dati carenti, contradditori, sovrabbondanti; problemi impossibili.

4.   Problemi con più domande o senza domanda.

Indicatori di competenza

-   Sa ragionare per risolvere semplici problemi con le quattro operazioni.

-   Usa un linguaggio matematico sempre più corretto e specifico.

-  Sa confrontarsi con gli altri per spiegare la sua soluzione di una situazione problematica.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 4

LOGICA E PROBABILITA'

Obiettivo formativo

1) Saper realizzare e rappresentare un’indagine su un argomento.

2) Saper calcolare e confrontare la probabilità di eventi

Obiettivi specifici

A. Leggere e costruire un istogramma

B. Raccogliere dati e rappresentarli con un ideogramma, un istogramma, un grafico cartesiano

C. Classificare in base a 2 attributi e rappresentare la classificazione con opportune rappresentazioni (diagramma di Eulero Venn, diagramma di Carroll, diagamma ad albero)

D. Combinazioni semplici

E. Risolvere problemi di moltiplicazione di tipo combinatorio

Percorsi di attività

1) Scoprire che cos’è un’indagine e le sue modalità di realizzazione.

2) Lettura di tabelle e indagini statistiche.

3) Compiere un’indagine raccogliendo dati, confrontandoli, formulando delle previsioni.

Indicatori di competenza

-  Individua le domande per effettuare un’indagine

-  Organizza i dati raccolti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 5

COME E PERCHE’ SI MISURA

Obiettivo formativo 

1 Individuare la misura e lo strumento adatto all’oggetto da misurare.

Obiettivi specifici

A. Conoscere e usare correttamente le unità di misura convenzionali di lunghezza
B. Effettuare semplici conversioni(equivalenze) tra un’unità e un’altra (misure di lunghezza)
C. Conoscere e usare correttamente le unità di misura convenzionali di capacità
D. Effettuare semplici conversioni(equivalenze) tra un’unità e un’altra (misure di capacità)
E. Conoscere e usare correttamente le unità di misura convenzionali di peso
F. Mettere in relazione e calcolare peso netto, tara e peso lordo
G. Effettuare semplici conversioni(equivalenze) tra un’unità e un’altra (misure di peso)
H. Conoscere il sistema monetario europeo

I. Conoscere il significato e calcolare costo unitario e costo totale

Percorsi di attività

1) Utilizzare misure arbitrarie per scoprire la necessità di una misura convenzionale.

2) Affrontare il concetto di misura in funzione dell’oggetto da misurare.

3) Conoscere gli strumenti e le unità di misura.

4) Giocare concretamente con le misure di massa, lunghezza e capacità.

5) Conoscere i multipli e i sottomultipli delle unità di misura.

6) Misurare gli angoli.

7) Giocare con l'euro e i suoi sottomultipli: cambi, resti con monete e banconote.

Indicatori di competenza

-  individua strumenti adatti alla misurazione;

-  usa alcuni strumenti di misurazione;

-  effettua misurazioni. 

BIBLIOGRAFIA

A.A.V.V. “Nel giardino scopro” Giunti

D’Amore “Super Mat”  Giunti

Sbaragli “I solidi” Carocci

Sbaragli “Le diverse facce del cubo” Carocci

D’Amore “Problemi di matematica” Pitagora

Gabellino Masi “I problemi” Carocci

Martha Isabel Fandino Pinella Sbaragli “Matematica di base” Pitagora

D’Amore “Didattica della matematica” Pitagora

F.Fortunato- G.Girotti “Il tempo dei draghi 3” ed. Minerva

Detti-Nardi “In bocca al lupo 3” Raffaello ed.

Cappelletti- De Gianni “Magicamente insieme 3” ed. La Spiga

 AA. VV.” Ciao amici 3” ed. La Spiga 

SCIENZE E TECNOLOGIA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

LO STUDIO DEGLI AMBIENTI NATURALI  ATTRAVERSO IL METODO SCIENTIFICO  (con approfondimenti relativi all’ambiente circostante)  

Obiettivi formativi

1) Conoscere gli elementi di base del metodo sperimentale scientifico

2)  Riconoscere la varietà e la ricchezza di elementi di un ambiente, cogliendone alcune caratteristiche principali

Obiettivi specifici

A. Sviluppare un atteggiamento curioso ed esplorativo nei confronti della realtà

B. Individuare e descrivere le caratteristiche di un animale o di un vegetale

C. Analizzare gli animali in base al loro comportamento alimentare

D. Rilevare relazioni tra organismi viventi e ambiente

E. Imparare ad usare il microscopio  

Percorsi di attività

1.  Comprensione delle varie fasi del metodo sperimentale

2.  Individuazione di animali e vegetali in base all’ ambiente in cui vivono.

3.  Osservazione e analisi delle relazioni tra esseri viventi all’interno degli ambienti.

Indicatori di competenza

- Analizza i fenomeni della realtà, li descrive, formula ipotesi e le verifica

- Individua gli animali e i vegetali di un ambiente;

- Descrive le caratteristiche esterne di un animale o di un vegetale;

- Comprende una relazione nell’ambito di un sistema di viventi

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

L’ACQUA, L’ARIA E IL SUOLO

Affrontiamo l’argomento acqua per rilevarne l’importanza nella nostra vita.

Obiettivi formativi

1)  Cogliere le caratteristiche dell’acqua, dell’aria e del suolo

           2)  Acquisire la consapevolezza dell’importanza dell’acqua, dell’aria e del suolo

              per la nostra vita.

3) Rappresentare le esperienze in molteplici modi: disegni, descrizioni, simboli, tabelle.

Osservare e descrivere la pianta della vite sulla base delle strutture fondamentali che la caratterizzano.
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Obiettivi specifici

A. Effettuare esperienze sui fenomeni legati al cambiamento di stato dell’acqua.

B. Conoscere le ragioni per cui si devono rispettare l’acqua, l’aria e il suolo, utilizzandole in modo corretto

C. Conoscere come funzionano i sistemi di depurazione dell’acqua nel nostro Comune

D. Problema dell'emergenza acqua (inquinamento, carenza, inondazioni)

Percorsi

1) I cambiamenti di stato: facciamo esperienze per conoscere l’acqua, le sue proprietà e l’importanza che ha nella vita dei viventi.

2) Il ciclo naturale dell’acqua: sperimentiamo il riscaldamento e l’ebollizione dell’acqua per rilevare l’evaporazione e ricostruiamo il ciclo dell’acqua.

3) Il ciclo artificiale dell’acqua: osserviamo com’è la distribuzione e la disponibilità d’acqua sul nostro territorio e scopriamo quali sono gli usi nelle nostre case.

4) La composizione dell’aria e del suolo

5) Soluzioni e miscugli: osserviamo le miscele tra solidi e liquidi per classificare le soluzioni e miscugli.

Indicatore di competenza

-
Conosce le caratteristiche dell’acqua.

-
E’ in grado di ricavare informazioni al fine di ricostruire il ciclo dell’acqua.

-    Conosce le caratteristiche dell’aria e del suolo.

MOTORIA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 1

IO, NOI E IL GRUPPO

Obiettivi formativi

1) Scoprire se stessi e relazionarsi con gli altri.

2) Avere consapevolezza dello spazio in cui ci si muove.

Obiettivo specifico

A.  Relazionarsi attraverso il movimento e l’espressione del corpo.

Percorsi di attività

1. Giochi d’espressione corporea utilizzando una comunicazione non verbale.

2. Utilizzare le potenzialità espressive del corpo per trasmettere contenuti emozionali.

3. Si sperimentano attività per creare “ingranaggi” fra i movimenti corporei di più bambini.

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno:

-  sperimenta materiali;

-  entra in relazione con gli altri attraverso il gioco di movimento e d’espressione corporea.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 2

GIOCHI E PERCORSI MOTORI

Obiettivi formativi

1) Organizzarsi, individualmente e collettivamente, nello spazio-gruppo.

2) Strutturare ed eseguire sequenze motorie sulla base di stimoli sonori e visivi.

Obiettivi specifici

A) Utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria.

B)  Rispettare le regole dei giochi praticati.

C) Riconoscere le regole di comportamento per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni.

Percorsi di attività

1) Si effettuano giochi di fiducia e di contatto corporeo.

2) La giostra del movimento: correre, saltare, arrampicarsi, rotolare, in forma semplice e combinata.

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno:

-  affronta con serenità le diverse azioni motorie;

-  varia i propri schemi motori in funzione dello spazio, del tempo e dell’equilibrio;

-  coordina i propri movimenti in relazione alle azioni motorie dei compagni

Comprende il valore del gioco e ne assume le responsabilità

PROGETTO “VILLAGE”

Alcune classi del Circolo saranno coinvolte in un progetto finanziato dalla ditta “Ferrero” che prevede attività motorie condotte da un gruppo di esperti (diplomati in Scienze Motorie) guidati dall’ equipe della Dott.ssa Caterina Pesce dell’Università di Roma. Alcune classi parteciperanno alla sperimentazione, altre saranno di controllo, altre ancora si limiteranno a fare le attività. Il progetto è di durata triennale, è partito lo scorso anno con 12 classi “pilota” e si dovrebbe concludere con una pubblicazione.Tutte le classi saranno coinvolte per un’ora la settimana durante l’intero anno scolastico.

BIBLIOGRAFIA

T. Lovera “L’educazione fisica…pedagogia, didattica, tecnica” La Scuola

La Vita Scolastica

AAVV “La palla nella cartella” Fabbri

Religione

Unità di apprendimento 1 

I bisogni spirituali

Obiettivi formativi

1) Riconoscere che l’uomo è religioso da sempre.

2) Individuare tra i bisogni dell’uomo quelli spirituali.

Obiettivi specifici di apprendimento

1) Comprendere che fin dai tempi più antichi l’uomo cerca Dio.

2) Comprendere che tra i bisogni dell’uomo quelli spirituali sono al vertice.

3) Riconoscere la preghiera come dialogo tra Dio e l’uomo.

Percorsi di attività

1) Conversazioni e giochi per individuare i bisogni dell’uomo, primo fra tutti quello spirituale.

 2) Osserviamo che fin dalla preistoria l’uomo ricerca un modo per venire in contatto con la spiritualità (graffiti, sepolture, sculture, miti…)

 Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno

· riconosce che il bisogno spirituale è al vertice dei bisogni dell’uomo.

Unità di apprendimento 2

La Creazione

Obiettivi formativi

1) Comprendere che Dio è creatore e Padre.

Obiettivi specifici

1) Riconoscere che l’uomo da sempre ricerca l’origine del mondo e del genere umano.

2) Conoscere i passi della Bibbia che descrivono la Creazione.

2) Conoscere alcuni passi del Cantico delle Creature di San Francesco.

Percorsi di attività

1) Utilizziamo canzoni, racconti, drammatizzazioni, poesie, filastrocche sulla Creazione.

Unità di apprendimento 3

Verso la libertà

Obiettivi formativi

1) Riconoscere la necessità di impegnarsi per la giustizia.

2) Riconoscere che la libertà è un valore universale.

Obiettivi specifici

1) Comprendere che anche oggi, come al tempo degli antichi Ebrei, l’uomo ha sete di libertà e di giustizia.

2) Comprendere che da sempre la libertà e la giustizia sono diritti fondamentali dell’uomo.

3) Aprirsi al confronto con gli altri

Percorsi di attività

1) Partiamo da fatti di attualità e riscontriamo che oggi tante persone  e popoli del mondo aspirano alla libertà.

2) Colleghiamo le vicende di oggi con la storia della liberazione degli ebrei dalla schiavitù in Egitto.

3) Conosciamo diverse preghiere di tutto il mondo

4) Approfondiamo il tema del dialogo tra le religioni

Indicatori di competenza

Si verifica se l’alunno

· riconosce che raggiungere la libertà e la giustizia deve impegnarsi in prima persona.

Unità di apprendimento 4

La forza e l’amore di Dio

Obiettivi formativi

1) Comprendere che Dio manifesta il suo amore attraverso Gesù.

Obiettivi specifici

1) Conoscere il significato cristiano del Natale

2) Conoscere gli eventi pasquali

Percorsi di attività

1) Canti, giochi, racconti.

2) Parabola del buon seminatore.
Bibliografia
“Racconti della Bibbia per i più piccoli”, Lito editrice

Sepulveda “La lumaca che voleva conoscere i motivi della lentezza”,Guanda

Jill Tomlinson “Il piccolo gorilla che voleva crescere in fretta”

Beatrice Alemagna “Che cos’è un bambino?”

Arianna Papini “Chi vorresti essere?”

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI LINGUA INGLESE

CLASSI: TERZE RODARI-MONTESSORI

· OBIETTIVI FORMATIVI

(Vedi progetto educativo di Circolo)

· Relazionarsi in modo adeguato con adulti e coetanei;

· relazionarsi e cooperare con il gruppo utilizzando anche codici non verbali;

· relazionarsi in modo adeguato a spazi fisici e affettivi;

· volgere lo sguardo a un orizzonte fantastico e immaginativo;  

· interagire con l’ambiente sociale e culturale e influenzarlo positivamente;

· farsi carico di compiti significativi relativi all’ambiente naturale e sociale.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

ASCOLTARE

· capire semplici domande (nome, cognome, come sto, età, numero di telefono, dove abito)

· capire le istruzioni dell'insegnante ed eseguirle (alzarsi, sedersi, chiudere, aprire, fare silenzio, aprire il libro, ritirare il materiale, prendere il diario)

· capire le consegne di alcuni esercizi e posizionare oggetti su immagini (fare un gioco, ascoltare, colorare, numerare, collegare, disegnare, ripetere)

· capire l'argomento di una storia (di cosa si parla, individuare i personaggi, dove e quando si svolge e saperla raccontare in italiano)

· capire l'argomento di un dialogo (quante persone parlano, chi sono, l'argomento, il luogo o la situazione)

· capire la descrizione di qualcuno (di chi si parla, la descrizione fisica, il carattere, cosa indossa, cosa sta facendo)

· capire la descrizione di qualcosa (di cosa si parla, l'aspetto, come si usa, a chi appartiene)

· capire la descrizione di una situazione o di un luogo (momento del giorno, luogo, ambiente, personaggi, cosa stanno facendo)

PARLARE

· salutare ed usare frasi di cortesia (salutare nei diversi momenti della giornata, dire come sto, chiedere a qualcuno come sta, chiedere qualcosa e ringraziare)

· presentarsi (come mi chiamo, età, data del compleanno, dove abito, numero di telefono, nazionalità)

· fare richieste (chiedere di ripetere, chiedere un permesso, aiuto alla maestra o ai compagni, chiedere e dare in prestito un oggetto, cos'è indicando un oggetto, come si chiama in Inglese un oggetto)

· utilizzare il lessico appreso (ripetere, nominare colori, oggetti scolastici, numeri, animali)

· rispondere a domande (utilizzare una sola parola e/o risposte brevi).

· presentare una persona (dire nome, età, data del compleanno, indirizzo, numero di telefono, nazionalità)

· descrivere e localizzare un oggetto, un animale, una località (colore, dimensione, posizione, quantità, appartenenza).

LEGGERE

· riconoscere parole e frasi note (in un elenco, su cartelloni pubblicitari, su lettere e cartoline, su eserciziari)

· capire didascalie e vignette (leggere, abbinare e riordinare)

· capire semplici istruzioni e ordini (consegne dei libri di testo, di schede, di eserciziari...)

SCRIVERE

· copiare le lettere dell'alfabeto

· copiare parole note

· scrivere autonomamente parole note (colori, numeri, mestieri, negozi...)

· Scrivere la data

· completare un cruciverba

· completare una tabella

· completare una scheda su di sè (nome, cognome, indirizzo, nazionalità, numero di telefono, età, data di nascita)

· fare una lista (oggetti della cartella, mesi, giorni della settimana, parti del corpo…)

· METODOLOGIA ED ATTIVITA’

Apprendere una seconda lingua vuol dire imparare ad usarla per “fare delle cose”, cioè per esprimere i propri significati. Il sillabo è stato, pertanto, incentrato sulle attività; per evitare che l’apprendimento della seconda lingua rimanga chiuso in un mondo a parte e affinchè acquisisca pienamente il suo valore funzionale, si progetteranno degli iter trasversali

che coinvolgano, di volta in volta, uno o più ambiti curricolari.

Gli obiettivi verranno conseguiti attraverso il gioco nei suoi vari aspetti: la drammatizzazione, il mimo, la memorizzazione di filastrocche, la narrazione di storie, l’esecuzione di canzoni, l’interazione in classe, i giochi di movimento e di ruoli, la visione e l’ascolto di audiovisivi, la pittura, la lettura, la scrittura di brevi testi (corrispondenza), l’utilizzo degli strumenti multimediali con l’impiego dei CD (vedi programmazione per attività “esportabili” allegata).

L’insegnante cercherà di utilizzare la lingua straniera in modo diffuso durante le lezioni, per far sì che gli alunni abbiano esempi significativi da osservare, imitare ed apprendere.

· VALUTAZIONE       

L’interesse, la partecipazione alle attività, il grado di coinvolgimento e l’autonomia saranno valutati attraverso la costante osservazione del comportamento degli allievi.

Il livello di apprendimento raggiunto in relazione ai contenuti linguistici verrà valutato nell’ambito delle varie attività attraverso:

-esercizi (individuali, a coppie, a piccoli gruppi) di completamento, di vero-falso, di scelta multipla;

-attività di disegno, di gioco, di drammatizzazione, di mimo, di risposta fisica totale;

-prove di comprensione globale ed analitica, di riproduzione controllata, di lettura globale, di copiatura, di semplici forme di composizione come riproduzione di lingua nota.(A seconda del livello della classe)
-i tests proposti sono tratti da pubblicazioni della University of Cambridge e della Oxford strutturati su tre livelli e studiati ai fini del conseguimento della certificazione.

BIBLIOGRAFIA          

· La vita scolastica, ed. Giunti Scuola.

· Welcome to Kerrymore, classe 3^, ed. Celtic Publishing

· Inglese nella scuola primaria –guida didattica metodologica ed. Celtic Publishing

· Clil Projects first level and second level, Celtic publishing
· Nursery rhymes for young learners

